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CIRCOLARE INFORMATIVA AGOSTO N. 8/2022 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 agosto al 15 settembre 2022.  

 

 
 
Si segnala che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente 

per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 

7, D.L. 70/2011. 

 

Versamenti Iva mensili e trimestrali 

Scade il 22 agosto il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

luglio (codice tributo 6007) o per il secondo trimestre (codice tributo 6032). 

 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 22 agosto il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di luglio, relativamente ai redditi di 

lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi 

occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 22 agosto i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte ef-

fettuate nel mese di luglio. 

 

Enasarco: versamento contributi 

Scade il 22 agosto il termine per il versamento dei contributi dovuti dalla casa mandante per il se-

condo trimestre 2022. 
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Inps – contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Scade il 22 agosto il versamento dei contributi fissi relativi al secondo trimestre 2022 per gli arti-

giani ed i commercianti iscritti all'Inps. 

 

Modello Iva TR 

Scade il 22 agosto il termine per la presentazione della richiesta di rimborso o di utilizzo in com-

pensazione del credito Iva relativo al secondo trimestre 2022. 

 

Esterometro  

Scade il 22 agosto il termine per l’invio telematico della comunicazione relativa al secondo trime-

stre dei dati delle fatture emesse e ricevute da soggetti UE/extra UE per le operazioni non docu-

mentate da fattura elettronica o da bolletta doganale. 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrali 

Scade il 22 agosto, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presen-

tare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuate nel 

mese di giugno. Scade anche il termine per l’invio degli elenchi riepilogativi da parte dei soggetti te-

nuti all’obbligo trimestrale con riferimento al secondo trimestre. 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 

Scade il 31 agosto, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presen-

tare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuate nel 

mese di luglio. 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 

Scade il 31 agosto il termine per l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intraco-

munitari effettuati nel mese di giugno, da parte degli enti non commerciali e degli agricoltori esonera-

ti. 

 

Imposta di bollo 

Scade il 30 settembre il termine per il versamento dell’imposta di bollo complessivamente di importo 

superiore a 250 euro relativa alle fatture elettroniche emesse nel secondo trimestre 2022 che 

prevedono l’assolvimento del bollo di 2 euro. 

 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

 

Lecco, lì 5 agosto 2022 
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CON LA “PROROGA DI FERRAGOSTO” VERSAMENTI 

E ADEMPIMENTI SOSPESI FINO AL 22 AGOSTO 2022 

 

Anche per il 2022 è operativa la c.d. “proroga di Ferragosto”, ossia la sospensione degli adempi-

menti e dei versamenti tributari la cui scadenza originaria è fissata nel periodo compreso tra il 1° e 

il 20 agosto (che slitta al 22 agosto in quanto quest’anno il giorno 20 cade di sabato e quindi la 

scadenza viene rinviata al lunedì successivo). 

Il rinvio dei termini di pagamento avviene senza alcuna maggiorazione rispetto a quanto origina-

riamente dovuto e riguarda i versamenti da effettuarsi ai sensi degli articoli 17 e 20, comma 4, D. 

Lgs. 241/1997, ovvero imposte, contributi Inps e altre somme a favore di Stato, Regioni, Comuni o 

enti previdenziali, nonché ritenute e versamenti dei premi Inail.  

 

L’Agenzia delle Entrate ha precisato, con una nota del 30 settembre 2015 inviata ai propri uffici, 

che la “proroga di ferragosto” si applica anche ai tributi, contributi e premi (comprese le sanzioni e 

gli interessi) dovuti a seguito di: 

• ravvedimento operoso; 

• conciliazione giudiziale; 

• concordato e definizione agevolata delle sanzioni;  

• procedimento di irrogazione delle sanzioni;  

• atto di irrogazione immediata delle sanzioni. 

Sono invece sospesi dal 1° agosto al 4 settembre i termini: 

• per il pagamento delle comunicazioni di irregolarità a seguito di controlli automatizzati, per i 

quali si ricorda che il “Decreto Ucraina” ha disposto transitoriamente un maggior termine di 

pagamento pari a 60 giorni in relazione agli avvisi bonari notificati nel periodo compreso tra il 

21 maggio e il 31 agosto 2022 e pagati in unica soluzione; 

• per il pagamento delle comunicazioni inviate dopo i controlli formali; 

• per il pagamento degli atti di liquidazione delle imposte sui redditi assoggettati a tassazione 

separata; 

• per la trasmissione dei documenti e delle informazioni richiesti ai contribuenti dall’Agenzia del-

le entrate o da altri enti impositori (esclusi quelli relativi alle richieste effettuate nel corso delle 

attività di accesso, ispezione e verifica, nonché delle procedure di rimborso ai fini Iva). 

Si rammenta che il rinvio al 22 agosto opera anche con riferimento agli adempimenti tributari che 

scadono nello stesso periodo. 

Sono rinviati al 22 agosto anche gli adempimenti che erano in scadenza a fine luglio (poiché il 31 

luglio cadeva di domenica questi erano rinvitati al lunedì 1° agosto e conseguentemente possono 

essere gestiti entro il prossimo 22 agosto 2022). 
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CONSUMO DI GAS PER USO CIVILE E INDUSTRIALE: L’AGENZIA DELLE ENTRATE 

CHIARISCE L’APPLICAZIONE DELL’ALIQUOTA IVA AGEVOLATA AL 5% 

 

L’Agenzia delle Entrate ha fornito importanti indicazioni in merito alle disposizioni contenute 

nell’articolo 2, co. 1, D.L. 130/2021 (c.d. "Decreto Energia"), convertito con modificazioni dalla L. 

171/2021, che riducono temporaneamente al 5% l'aliquota Iva applicabile alle somministrazioni del 

gas metano per combustione per usi civili e industriali. 

Con le circolari n. 17/E/2022 e n. 20/E/2022 l'Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito 

all'ambito applicativo di tale agevolazione. 

 

Prima estensione 

Il comma 506 dell'articolo 1, L. 234/2021 ("Legge di Bilancio 2022"), senza modificare l’originaria 

disposizione, proroga la riduzione dell'aliquota Iva al 5% per le forniture di gas metano destinato 

alla combustione per usi civili e industriali, con riferimento alle somministrazioni “contabilizzate nel-

le fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022”. 

 

Seconda estensione 

L'articolo 2, co. 1, D.L. 17/2022 (c.d. "Decreto Energia"), convertito, con modificazioni, dalla L. 

34/2022, da ultimo, ha prorogato tale misura anche in relazione al secondo trimestre del 2022, con 

riferimento alle somministrazioni “contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effetti-

vi dei mesi di aprile, maggio e giugno 2022”. 

 

Terza estensione 

Con l'articolo 2, D.L. 80/2022 tale misura è stata ulteriormente prorogata anche in relazione al ter-

zo trimestre del 2022, con riferimento alle somministrazioni “contabilizzate nelle fatture emesse per 

i consumi stimati o effettivi dei mesi di luglio, agosto e settembre 2022”.  

 

Riduzione per il gas ad uso autotrazione 

Con l’articolo 1-bis, D.L. 21/2022 - nel quale è stato trasfuso, in sede di conversione ad opera della 

L. 51/2022, l'articolo 1, co. 1, lettera b), D.L. 38/2022 - è stata temporaneamente prevista dal 3 

maggio 2022 all'8 luglio 2022 la riduzione dell'aliquota Iva al 5% anche per il gas ad uso autotra-

zione.  

Si tenga presente che, come indicato in precedenza, si tratta di agevolazioni che derogano tempo-

raneamente a una disciplina che ordinariamente prevede l’applicazione dell’aliquota nella misura 

del 22% e, in taluni casi, del 10%. 

L’Agenzia delle Entrate chiarisce cosa deve intendersi per uso “civile” e per uso “industriale” ai fini 

dell’applicazione dell’agevolazione. 

Vediamo di riportare le indicazioni fornite dall’Agenzia in forma di rappresentazione schematica. 
 

Nozione di “usi civili” 
La nozione di "usi civili" specificata al comma 2 del citato articolo 26 con-

sidera tali: “anche gli impieghi del gas naturale, destinato alla combustio-

ne, nei locali delle imprese industriali, artigiane e agricole, posti fuori dagli 

stabilimenti, dai laboratori e dalle aziende dove viene svolta l'attività pro-

duttiva, nonché alla produzione di acqua calda, di altri vettori termici o di 

calore, non utilizzati in impieghi produttivi dell'impresa, ma ceduti a terzi 

per usi civili”. 
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Nozione di “uso in-

dustriale” 

Ai sensi del successivo comma 3, sono invece compresi nella nozione di 

“uso industriale" gli “impieghi del gas naturale, destinato alla combustio-

ne, in tutte le attività industriali produttive di beni e servizi e nelle attività 

artigianali ed agricole, nonché gli impieghi nel settore alberghiero, nel set-

tore della distribuzione commerciale, negli esercizi di ristorazione, negli 

impianti sportivi adibiti esclusivamente ad attività dilettantistiche e gestiti 

senza fini di lucro, nel teleriscaldamento alimentato da impianti di coge-

nerazione che abbiano le caratteristiche tecniche indicate nella lettera b) 

del comma 2 dell'articolo 11, L.  10/1991, anche se riforniscono utenze 

civili.  

Si considerano, altresì, compresi negli usi industriali, anche quando non è 

previsto lo scopo di lucro, gli impieghi del gas naturale, destinato alla 

combustione, nelle attività ricettive svolte da istituzioni finalizzate all'assi-

stenza dei disabili, degli orfani, degli anziani e degli indigenti”. 

 

Si afferma che per quanto sopra evidenziato, l'aliquota Iva ridotta al 5% è applicabile, in via tempo-

ranea, sia alle somministrazioni di gas metano per usi civili e industriali ordinariamente assoggetta-

te all'aliquota del 10%, sia a quelle per usi civili (che superano il limite annuo di 480 metri cubi) e 

industriali ordinariamente assoggettate all'aliquota del 22%. 

L'aliquota Iva ridotta non può invece estendersi a fattispecie diverse da quelle espressamente con-

template, quali i servizi accessori o la quota fissa della tariffa, come già chiarito nella circolare n. 

2/E/2008, e che, quindi, tali operazioni, diverse da quelle di somministrazione, debbano essere as-

soggettate all'aliquota Iva ordinaria. 
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FATTURA ELETTRONICA SOSTITUTIVA DEL CORRISPETTIVO TELEMATICO 

SOLO CON INDICAZIONE DI TUTTI I DATI OBBLIGATORI 

 

L'Agenzia delle entrate ha chiarito che, laddove il cedente di un bene o il prestatore di un servizio 

riconducibile tra le attività di commercio al minuto o attività assimilate intenda volontariamente 

emettere fattura elettronica nel caso in cui il committente non faccia esplicita richiesta della fattura, 

al posto della memorizzazione dell'operazione mediante corrispettivo telematico, è necessario che 

nel file XML della fattura trasmesso al Sistema di Interscambio sia indicato il codice fiscale del 

cessionario/committente. 

 

L’emissione della fattura elettronica per le operazioni per cui trattasi di una facoltà  

L'articolo 21, comma 1, D.P.R. 633/1972 detta il principio secondo cui per ciascuna operazione 

imponibile il soggetto che effettua la cessione del bene o la prestazione del servizio emette la fattu-

ra o assicura che la stessa sia emessa per suo conto dal cessionario o dal committente ovvero da 

un terzo.  

Solo nelle ipotesi tipizzate dall'articolo 22, D.P.R. 633/1972 è possibile avvalersi di strumenti diver-

si dalle fatture elettroniche (ricevute, scontrini fiscali o memorizzazione corrispettivi telematici). 

Nell'ambito di queste casistiche di emissione di strumenti diversi dalla fattura elettronica, però, vi 

sono delle situazioni laddove l'emissione della fattura costituisce il documento che giustifica l'ope-

razione, nei seguenti casi: 

• se il cliente ne richiede l'emissione al cedente/prestatore; 

• se il cedente/prestatore evidenzia la sua intenzione di emettere fattura e il cliente non eviden-

zia una volontà contraria. 

L'Agenzia delle entrate ha chiarito che l'emissione facoltativa della fattura elettronica necessita che 

il documento XML rechi tutti gli elementi obbligatoriamente previsti dall'articolo 21, co. 1, D.P.R. 

633/1972, ovvero in ipotesi di fattura semplificata, gli elementi previsti dall'articolo 21-bis, comma 

1, D.P.R. 633/1972.  

 

Il principio espresso dall’Agenzia 
 

Non vi è, pertanto, alcuna differenza tra le casistiche obbligatorie di emissione della fattura elet-

tronica e quelle in cui l’emissione della stessa rappresenta una facoltà e non un obbligo. 
 
In particolare, devono essere rispettate le regole tecniche e procedurali stabilite dal provvedimento 

n. 89757/2018 (e successive modifiche) tra le quali figurano: 

a) la corretta individuazione del committente/cessionario; 

b) l'indicazione del numero di partita Iva o del codice fiscale del committente/cessionario. 

Relativamente al quesito formulato oggetto della risposta a interpello n. 378/E/2022, l'Agenzia del-

le entrate afferma che è possibile documentare i corrispettivi percepiti mediante l'emissione di una 

fattura elettronica da inviare al Sistema di Interscambio (sostitutiva della memorizzazione e dell'in-

vio telematico dei corrispettivi). 

E' però obbligatorio che nel documento fattura sia indicato il codice fiscale del cessiona-

rio/committente consumatore, che deve essere necessariamente acquisito.  
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L'Agenzia delle Entrate, infine, ricorda una norma di carattere generale: la fatturazione 

elettronica per il tramite del Sistema di Interscambio non soffre più di deroghe di carattere 

soggettivo, applicandosi a tutti coloro che svolgono attività di impresa, arti o professioni. 

Gli unici titolari di partita Iva per i quali è consentita ancora (solo fino al 31 dicembre 

2023) l'emissione delle fatture in formato "cartaceo" sono i contribuenti aderenti al regime 

forfettario di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89 della L. 190/2014 che hanno conseguito 

ricavi o percepito compensi ragguagliati ad anno nel periodo di imposta 2021, inferiori a 

25.000 euro. 
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SCONTO IN FATTURA BONUS EDILIZI: LA MANCATA INDICAZIONE 

IN FATTURA BLOCCA LA CESSIONE 
 

La mancata indicazione in fattura, da parte del fornitore, dello sconto concesso al cliente in cambio 

del credito fiscale, risulta elemento che non può essere successivamente corretto tramite emissio-

ne di una nota di variazione, con la conseguenza che la frazione non pagata potrà essere agevo-

labile sono all’atto del pagamento. 

 

La rettifica della fattura 

Per gli interventi finalizzati al miglioramento delle parti degli edifici visibili dall’esterno è prevista 

una agevolazione che consente al contribuente di fruire della detrazione in relazione alle spese 

sostenute (articolo 1, commi 219-223, L. 160/2019); si tratta del cosiddetto “bonus facciate”, che 

agevola le spese relative ad interventi finalizzati a recuperare la facciata esterna degli edifici che si 

trovano nelle zone urbanistiche A e B (così come indicate nel D.M. 1444/1968) o in zone a queste 

assimilabili in base alla normativa regionale e ai regolamenti edilizi comunali. 

Il bonus concesso a chi effettua i lavori si è ridotto nel corso del tempo: 

• in relazione alle spese sostenute nel 2020 e 2021 presentava la portata massima pari al 90% 

della spesa sostenuta; 

• mentre l’ultima Legge di Bilancio ne ha disposto la proroga al periodo d’imposta 2022 consen-

tendo però una più contenuta misura ridotta del bonus, pari al 60%. 

Vista la riduzione del beneficio, molti contribuenti hanno provveduto ad innescare entro la fine del 

2021 il presupposto per poterne beneficiare, ossia procedere al pagamento del 10% della fattura 

emessa dall’impresa a cui sono stati appaltati i lavori, lavori che poi nella maggior parte dei casi 

sono stati realizzati successivamente. 

La questione esaminata nell’interpello riguarda una fattura emessa dall’impresa che ha eseguito i 

lavori senza indicazione dello sconto: secondo l’Agenzia delle Entrate, poiché l’unico elemento che 

si desidera rettificare della fattura emessa è lo “sconto”, mentre corrispettivo e Iva addebitati sono 

corretti, non vi sono le condizioni per emettere una nota di variazione in diminuzione ai sensi 

dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972 e conseguentemente per riemettere un nuovo documento com-

pleto. 

La conseguenza è che l’emissione di una fattura senza indicazione dello sconto non può essere 

successivamente corretta, bloccando quindi la possibilità di gestire il bonus tramite sconto in fattu-

ra. 

Questo implica l’impossibilità in capo al committente (beneficiario del bonus) di perfezionare 

l’opzione per il contributo sotto forma di sconto sul corrispettivo. 

Tale chiarimento coinvolge tutte le fatture per le quali i contribuenti intendono beneficiare dello 

sconto in fattura (quindi anche per il 110%). 
 

Si invita pertanto la clientela a prestare la massima attenzione all’emissione della fattura con la 

corretta indicazione dello scontro in fattura, pena la perdita del diritto a trasferire detto credito in 

parziale/totale pagamento della prestazione. 

 

Al verificarsi di tale evenienza, l’Agenzia delle Entrate indica il seguente comportamento quale so-

luzione per arginare le conseguenze del problema concreto: 
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• con riferimento al 10% del corrispettivo pagato nel 2021 il contribuente può fruire nella propria 

dichiarazione dei redditi della detrazione dall'imposta lorda nella misura del 90% di tale impor-

to; 

• il restante 90% del corrispettivo documentato con la citata fattura, se pagato entro il 2022, po-

trà alternativamente essere portato in detrazione (necessariamente applicando la nuova misu-

ra del bonus pari al 60%) ovvero ceduto (previa comunicazione di opzione per la cessione del 

credito). 


